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Il Velksveroin Germanico 
II 

La effinscissima influenza del Velkave- 

rein germanico nell'azione Cattolica s0- 

ciale viene esercitata abbiam detto ieri, 

colla parola, colla penna e colla associa 

zione, 
Esso fa pervenire a tuiti i vari mom- 

bri, etto velte all'anno, una pubblicazione 

periodica popolare, che tratta di questioni 

apologefiche, ma particolarmente di que- 
stioni sociali pratiche. 

Tiene frequenti assemblee popolari. Ne!- 

ara sindacati pane LIT PINTO TAI A 
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‘Panne 1094 in tutta la Germania si ten- 

neo 1500 di tali pubbliche riunioni. 

diretta a combattere la frode nelia pre- 

parazione e nel commercio dei vim. Il 

nuovo ragolamenio che andià in vigore 

col primo ottebre prossimo sarà. solleci- 

tamente sottoposto alla sovrana sanzione. 
  

Per la riapertura | della Camera 

‘Roma, 25. — Stamane sone ritornati 

i ministri Carcano, Rava e Murelli-Gual- 

tieroiti, Questa venuta lascia supporre 

imminente la convocazione del Gonsiglio 

er prendere le defintive risoluzioni circa 

le diacussioni parlamentari. 

Stessera 0 domani è atteso l’on. Mar- 

cora, che av à ua colloquie subire col- 

l’on. Fortis. x Paro à $i 

“Marcora ha convocato l’uffivio di Pre- 

| sideuza, 

Diffonde foglietti volanti, dsi quali ve: 

n’hs 33 di indale sociala e 4 d’ indole 
apologetica. Dil 1894 fino al presante 

salgono a più di trenta milioni i foglietti 

Volanti stati distribuiti. 

Diffinde opuscoli scfentifici, apologetici, 

sociali e tra 
nenti materia sufficiente per 140 confe- 

renze di carsttera sociale; pubblica inol- 

tre un Corriere dei presidenti, il quale, 

pubblicazioni speciali conte- sia 
meccanico, ma applicabile, mediante una 

off‘e ai capi ecclesiastici delle associa-. 

zioni opsraie, professionali e gicvanili, 
memoria e richiami istruttivi, informa- 

zioni sociali, temi per conferenze; €850 
conta 2500 abbonati. 

Pabblica un Corriere sociale 8 un Cor-. 

‘società Antica riere apologetico, mediante i quali, ogni 
settimana, il Volksvereio mette gratuita- 
mente a disposizione di 370 giornali cat- 
tolici cinque articoli il primo e tre il se- 

Oggi sono arrivati pechi deputati; molti 

bauno annunziato il loro arrivo per do- 

mani; ma la maggior parte giungerà 

giovedì mattina, 
Qualcuno a Montsciteria dubita sul- 

Pesto dell’estruzionismo ; altri asseriscono 

che si avrebbe dopo respinta la sospensiva. 

Non si tratterebbe di ostruzionismo 

serie di amandamenti, se la maggioranza 

manifestasss il proposito di atrozzare la 

discussione. 
    

Per l'acquedotto Pugliese. 

Roma, 25. — Veneriì 28 il Consiglio 

“di Stato esaminarà il quesito sottoposto 

Tali pubblicazioni vengono inviate dalla. 

ssde centrale dal Volksverein, che è a 

Misschen Gladbach. 

Ha aperto un ufficio d’ informazioni 

sociali e apologetiche, incaricato di comu- 

nicare a chiunque, a voce 0 par iscritto, 

ogni schiarimento desiderato. Il numero : 

di tali informazioni è di circa 3000 al- 

l’anno; l’ufficio pone gratuitamente a 

iaposizione de suoi membri una biblio- 
teca fornita di 5000 volumi di apologe- 
tica 6 di scienza sociali. Hsgo ha sede nel 
contro seciale dell’Unione popolare; l’anno 

passato ha distribuito in lettura più di 

3000 libri ed epusceli. 

Aiuta i corsi d’economia politica s di 

apologetica fondati dalle associazioni ope- 

| dotto pugliese composto di tra 

dal governo distro richiesta della Corte 

der Conti intarno alla mutata forma della 

concessionaria della co- 

struzione dell’A-quedatto pugliesa. 

I! Giornale d'lialia c’ede cha i inci 

dente potrà essere prastamente risoluto e 

| che si potrà procedere alla scritturazione 

condo di carattere sociale e apologetico. | qs} contratto e allora il. governo nomi- 
nerà psr decreto reale il presidante del 

Consiglio di amministrazione dell’Acque- 
consiglieri 

‘tutti e tre funzionari del Ministero dei 

| LL. PP. Altri tre saranno nominati dai 

causigli provinciali di Foggia, Buri e 
Lecce, 

TI X congresso della stampa 
ASTE Gir. 

Liegi, 25. — Stamane ha avuto luogo 

nella sala dsl palazzo provinciale di Liegi 

la seduta inaugurale del Î0° congresso 
della stampa. D. Thozes governatore di 

  

| Liegi ha aperto il congresso. Singer ha 

raie e dalla leghe professionali; istituisce ! 

esso direttamente « pubblica spaciali ma- 

nuali pratici rispondenti ai fini di tali‘ 
corsi d’ istruzione. Inoltre è da osservare 

cha nei luaghi dova tali corsi di studio, 
non esistono, gli amministratori del Volk- 
sversin na prendono assi l'iniziativa. Da 

: : ae : . } 
cinque anni, si tiene ogni anno a Min-. 

che»n Giadbach un carso di economia pe- | 

litica è di apologetica pei lavoratori; dura 

due mesi e mezzo ed è frequentato an- 
nualmenta da una cinquantina di cparai. 

Ietituisce uffici popolari e segratariati 

operai. Dei prim?, finora, ne ha foodati 

40), dei secondi 12. Per la località che 
ne gono prive soddisfa il centro seciale 

a M. Glaboch. 
Mantiene corrispondenza e relazioni 

cordiali con tutti i Congressi e con tutte 

le agsocizzioni di indole sociale, anche” 

neutre, della Germania e dall’esiero. 

La generosità a le spirito di sacrifizio 
del clero e del laicato cattolico di Ger- 
mania bastano si bisogni di tanta » così 
importanti opere a istituzioni. 

Ma cò che cestituisca la forza princi- 

pale del Volkaverein è l’organizzazione 

dal corpo dirigente tuito l'immenso or- 

gavismo, cioè i capi dei distretti, i capi 

urbani e i consiglieri, che sono persone 

di fiducia. Ia tatti sono circa dodici mila 
sparsi in tutta la Germania, Con la lora 

personale attività, fanno conoscere a pro- 

gredire tutte le opere dell’Unione. Essi 
sono distribuiti e tenuti in un ordine 

gerargico tale, che non impedisce di agire 
con discreta libertà nella propria circo- 

scrizione. Essi tengono adunanze, canfe- 
renze, viaggiano, scrivono, difendono 
i diritti e gli interessi dal popelo anche 

ubblicamente; sono i migliori fai 
n 3 7 Suoni 8 PIU seconda dl 85. 
stimati uomini pubblici, 

I grandi successi ottenuti dai cattolici 

tedeschi debbansi a questa Unione Popo- 
lare è a tanto altre minori a maggiori 

istituzioni cattoliche. Ma, in primo luogo 

è da poc menta che i fattori essenziali 
furono e sono; da una parte un clero 
dotto e zelante; dall’aitra un popolo se- 
riamante istruito sd educata. 
  

Per combattere la frode dei vini. 
Roma, 25, — Il Consiglio di Stato ha 

approvato il progetto di regolamento in 
esecuzione della legge 11 Juglio 1904 

  

commemorato il 75° anniversario della 
indisendenza Belga, indi Ds Thozae ha 

augurafo il benvenuto ai cougressisti e 

rivelss calde parole di saluto ai sovrani 

dei puesi rappresentati sl congresso. Ha 

poi iniziato 1 suoi lavori. 
I mibistri dell’interno e dell’ industria 

cha Govevano assistere alla cerimonia si 

gone scusati dicendo che la loro presenza 

era indispensabile alla Gamera. 
  

POLIZIOTTI PUGNALATI. 

Varsavia, 25. — Ua sgeote segreto 

della polizia fu usciso in via Marazal- 

kiwka con una pagnalata al cuore. Altri 

tre poliziotti vennero uccisi ieri a Mos- 
zyce, Kalish e Sosnowica. 
  

la situazione in Russia 

Lo Ozar a Peterhof. 
Per le ferrovie private. 

Pietroburgo, 25. — La Ceer 
iersera a Peterhof. 
(I ministro delie Finanz: ha presantato 

un progstto tendente ad attrarre capitali 

  

‘ privati alla costruzione delle ferrovis in 
Russia. 

Lo Czar ha sanzionato il progetto. 
li Comitato dei miuistrìî e. ja sezione 

‘ del Consiglio di State che si è eccupata 
degli affari economici, delibsrareno di 

accordare parecchi privilegi alle ferrosis 
‘ private, aventi importanza economica per 

  

lo Stato. 

Il progetto del Governo 
sulle riferme, 

Pietroburgo, 25. — Il progetto del Go- 
verno relativo alla costituzione di una 

assemblea dopo essisca stato emendaîn 
dal Consiglio dsi Ministri, è sottepasto 

all’esame dello Czar. , 
Questo progetto differisce da quelle di 

Bouliguine in qualche punto essenziale; 
è diviso in due sezioni relative, la prime 
alla funzione e all’ organizzazione dall’as- 
semblea, la seconda al sistema elettoraie. 
La prima si compone di 49 articoli, la 

Nel progetto Bouliguine l'assemblea 
aveva un carattere subordinato, mentre 
che, il Consiglio dei Ministri la rende 
indipendente prescindendo che il pre- 
sidanta della assembiva comunichi di- 
rettamente con lo Gzar. Si è soppresso 
la disposiziona a termine della quale il 
Pregidante doveva essere un membro del 
Consiglio dei Minigtri, Il nuovo progetto 
preconizza le eiezione di presiGenia e di 
vice presidents fra i membri dell’as- 
sembiea. 

Iì nuove progetto continua ad appro- 
| vare il principio della divisione dall’as- 
semblea in coromissione. per la discus- | 

è ritornata   
  

sione dei diversì affari, ma lascia alla. 

stessa assemblea la eura di stabilire il 

regolamanto. 
La questioni di rui l'assemblea può 

occuparsi non sano limitate; assa può 
prouunziarsi su tuite le questioni che 
hanno carattere legislativo. Nan vi sona, 

restrizioni per le opinioni che i membri 
dall’assembiea avranno diritto di esporre. 

‘assemblea potrà esaminare tutte le no- 

mine dei varii. Ministeri @ fare intsrro- 

gazioni ai ministri sugli sffari del loro 

dipartimente. In cass di givergenza fra 

il Consiglio dei Ministri e l'Assemblea, 
spetta allo Czar di decidere. 

AZIONE CATTOLICA 

Atti del TI. Gruppo Generale. 
A tutti i II. Gruppi Regionali e Diacesani e 

a tutte le Associazioni Cattoliche Italiane. 

E’ ferma intenzione della. Presidenza 
di questo Secondo Gruppo di non lasciare 

che iragcorra il vicino autuono, senza 

che si radunina i delegati delle Società 

csttolicha operaia di mutuo soccorso. 

Da questa adunanza, esso si abtende 

pon solo il defi tiro e vitsle assstto della 

Federazione geaerale di esso, ma altresì 

molti e grandi vantaggi. per le singole 
associazioni a per la classe. operaia, che 
vi è ascritta, perocchè sarsbbe nei suoì 

disegni sotteporre allo studio e1 alle de- 

libsrazioni dei delegati stessi alcune pro- 

poste che valgano, senza minimament, 

turbare le funzioni regolari del mutu» 
soccorso, ad avviare le stessa socistà ad 

assumera verso iloro soci vera è propria 

missione di tutelarne e promuoverns tutti 
gli interessi, nsn pure. semplicemente 
economici, ma altresì professionali, civili 

e religiosi. 

Ci secviremmo insomma di quasti no- 
sîri orgsnismi, dei quali molti, grazie a 
Dio, sano floridi e robusti, coma bass 8 

fondamento, su cui esigere l’ edificio del- 
Vordina manto professionale, che |'esps- 
rienza ha dimostrata difficilmente potersi 

reggere ss non appoggiato ad una ben 

intesa istituzione sconomica. 
Perciò uoi rivolgiamo nuova e calda 

preghiera a tutti i Secondi Grappi Dio- 

cesani, ed ove questi nun piao costituiti, 

ai Comitati Docesani, 0d a quelle asso 

ciazioni cattoliche, le quali ne facciano 
la vaci, a valere sollacitamente dare ope- 
ra di raggruppare, coma già altra volta 

abbiamo indicate, ie Società di mutuo 
soccorse in Unioni o Fsderazioui diece- 
sane, dandone, appena formate, avviso a 
questa Presidenza, perchè possa tosto ag- 
giungerle a quelle di cui ebba già par- 
tecipazione, per cui cesì le sia dato pre- 
disporre quanto è vecessario pal divissto 
convegno. 

Dapo la pubblicazione della Eucfelica 
« 1 fermo proposito », la quale dimostra 
quasto alla Santità di Nostre Signora 
Papa Pio X stia a cuore l’azione cattolica 
fra di noi, ci giova sperare, di non do- 
vere più reiterare gli inviti, ma anzi non 
dubitiamo punto che tutti si daranno 
premura di risponderci con quella selle 
citudina e con quallo slancio, cha sug- 
gerirà loro lamore e la doverosa abbs- 
dienza di figli sottomessi e devati al 
granda Padrs comune, al Vicario vene- 

rato di Gesù Cristo Nostro Signore. 
La progettata adunanza assumerà in 

queste momento una importanza speciale, 

   

   

  

  

  

come sempre, anche ora rispondano con 
santo entusiasmo tutti i cattolici d’Italia 

i quali, smasso ogniì dissidio, con uu 

cuore solo ed un’anima sola, raccolti 

sotto la santa baadisra della Chiess, vinti 

gli ostacoli, cha non cesseranno di cp- 

porre loro le podestà delle tenebre, aiu- 

tati e sorratti dalla virtù della fsde, for- 
tificati dalla invincibile arma dalla pre- 

ghiera, non tarderanoo coll’aiuto di Dic, 
x vedere, fruito delle loro fatiche, l'alba 

sarena di qusl giorno benedetto nel quala 

ci sia dsto di cantare cal successore di 

Pietro l’iuno della vittoria. 

Bergamo, 25 giugno 1905. 

Ii Presidente 
St MepoLAGO ALBANI 

Segretario 
Vasco Restori. 

Mell' Estremo Oriente 

Linievich protesta contro la pace. 

Londra, 25.:— Il corrispondente dello 
Standard da Pistroburga telegrafa che si 

è ricevuto ieri a Peterhof un nuevo ts- 
legramma di Linievich, col quale questi 
protesta contro la pace e si dichiara con- 
vinto che le sue truppa. vinceranno la 
battaglia che è imminante. 

I negoziat! di pace. 

Londra, 25. — Lo, Standerd 
Tokio: 

Sa al momento della 
nipoterziari agli Stati Unit! fl barone 
Kimura apprenda cha De Witte non è 
muaito di potari estesi quanto i suci, ri- 
fiuterà di negoziare. 

Mac dai 

riunione dei ple- 

Il movimento aggirante 
dei giapponesi. 

Pietroburgo, 25. — Il corrispondants 
dsl Rus segnala la voce persistente che i 
giapponesi iufrapresero il movimento a2- 
girante attraverso. la zona situata a 125 
chilometri dall: frontiera della Mongolia. 
  

L'' ultimatum. di Lebaudy alla Francia. 

Parigi, 25. — ll Temps pubblica a ti- 

tolo di cronaca ua lungo ultimatum che 

Giacomo Lebzudy, il sedicenta impera 

tore del Sshara, ha inviato a Rourier, 
come ministro degli Hsteri. 

L’ imperatore Giac.mo I si lamenta 

sopratutto degli ostacoli cha Ja magistra- 

iura frappone alia sua zibsrtà ia rapporto 

all’ uso dei beni che egli possiede in 

Francia e rispetto ai pro ‘essi da lui i.t n- 

tati at suoi debitori. Egli insiste nel voler 

essere considerato e risp'ttata coma tutti 

gli altri sovrani ssseudo egli, coma lero, 

indipend-nte ed avente diritto egli pure 

alla pù compieta libe tà sulla parte che 

gli spetta del nosìro piaveti. 
Li curioso ultimatum conclule: 

« Sur mersstà Giacomo I aon si .occu- 

perà più della Fiauola: egli coutioue:à 

nell'opera sua iatrapress per il bane dal- 

Vumanità, Ss però i francesi compurte- 

‘ranno come banditi 6 predoni, sus mas- 

stà vasrà verso la Fcancia quelle raopre-. 

saglie alie quali i principi corrono in gi- 
muli casi per far valere i propri diritti ». 
  

I pigmei di Stanley a Lendra. 

Londra, 25. — Da qualche tempa sana 
‘in Londra, oggetto dalla curios:tà più 

dell'interesse più profondo, alcuni 

piemei, ehs il ‘colonnello Harrison ha 
viva e     poichè essa sarà UD valide concorso a 

quel nuovo è 
termo volers del Papa, imparioso dovers 
di ogni cattolico di dare all’azione lai- 

cale nostra in Italia seguendo le grandi 

lines tracciate dall’ultimo papale docu- 

mento. 
Attendando con fiducia che, chi ebbe 

mandato di prepararne l'attuazione, nè in- 

dichi la via precisa che ciazcuno di noi 

dovrà seguire e il posto cha dovrà pren- 
dere nei nuovi quadri del grande eser- 
cite cattolico, nessuna associazione deve 
frattanto rimanersi incperosa, ma sì ve- 

ramente raddoppiare di zelo nel compiera 

la missione che le è propria, poichè 
auto più il corpo generale, che sta or- 
ganizzandasi 
quanto più lo saranno Je squadre di cui 
egli andrà componendesi. 
Gi permettiamo pertanto di rivolgere 

nostra. parola a tutta la: questa volta la 
sgaociazioni cattoliche esistenti in Italia, 
ma più specialmenie a quelle, che, come 
i comitati diocesani, devono e dovrauno 
certamente anche per l'avvenire, sotto la 
dipendeuza dei loro rispattivi Ordinariî, 
a dirigere l’azione catiolica nello diverse 
diocesi, per scongiuraria a voler ripren- 

dere con raddoppiata lena il suo porto 

di combattimento, ponendo ogni cure, par- 

chè l’organizzazione diocessna, che sarà 
sempre la bass e il nerbo di qusla gene- 
rale, sia dovunque, per Quanto si possa, 
perfett», sicchè, quarido sia chiamata, come 
tra breve certamente lo sarà, ad entrare 

nel granle corpo di quelia italiaar, e a- 

ecuna vi perti, non deboli ad incertì ele- 
menti, ma squsdre educate ad operosa a 

2 

salda disciplina, artenti di smors pronto 

a qualunque sacnficio per la causa san- 
tissima della Chiesa e del Papa, che è in- 
sieme causa di vera civiltà, e di pro- 
gresso vero pel popolo e per la patria. 

Non dubittamo che all’appello del Papè, 

  
difinitivo assetto, che è. 

sarà forte ed agguerrita ‘ 

condotto seco dalla grande foresta di 

Stagl:y, situata uelle Stato libero del 

Congo, impeguandosi a ricondu:li quan- 

i du essì vogliano. 

L'Isttuto antropologico di Gran Brsta- 

gna # Irlanda ha ora nominato una com- 
, 

‘missione di cui é capo sir. Hurry Jahs- 

gton, sx commissario  brittanico nel 'U- 
gara, è fauno parte i professori Thuta- 
son e Goulaud, a i dottori Keithn, Rivers 
e Mursy, allo scopo di stuliare la con- 
formazione dai pigmei dal punto di vista 

antropologico ed il lero linguaggio, che 

è un dialetto localmenta conosciuto col 
none di monvu a comune alle tribù po- 
polauti Ja foresta di Itari. 

Sir Hu:y J -hnstan si è particolarmente 
delicato a quasto interessanta studio filo- 
logico. \ 

  

ALLE ACCIAIERIE DI TERNI. 

Roma, 25. — La Tribuna ha da Terni | 

che dei co.loqui sono avvenuti fra gli 

opsrai della acciaierie ed i rappresentanti 

della Camera del lavora e il prefetto, 

ma non approdarono a nulla. 

soue riuniti a convegno col comm. Prina, 

il cav. Bettini e il cav. Spadoni per cer- 

care di trovare uns ultima via di uscita, 

I! Giornale d’Itatia dice che gii oparzi 

cattolici delle acciaierie hanno votato un 

ordine del giorno ia cui sono espressi 

dei voti per la soluzione equa @ pacifica 

del confiitto e si fa appello alla calme. 
  

Un brigadiere dei carabinieri 

uccise da un contadino, 

Roma, 25. — Ii Giornale d’Italia ha da 
S. Giovaani Campano chs il brigadiere 
dei reali carabinieri Salvato fu ucciso 
con un colpo di zappa dal contadino Ra- 
peni Gioyanpi.. 

LA MEDICINA 
Iside misteriosa, la diviaità egizia, dalla 

forma di vacca, muta, impenetrabile; 
ecce la Medicina per chi, senza aver mat 

visto una (Clinica, vuole conoscerne i 

segreti. 
Sfinge del Giterona tutt'ora vivente 

perchè mai trovò Edipo, che ne sciolga 
l'enigma; ecco la Madicina per chi, in- 
travvistone un manuala, crede capirne il 
senso colla stessa facilità che si legge un 

romarzo dì Montspia. 
Fucina di formolea indecifrabili, ineu- 

batrice d’iudovinelli, catena di redus in- 

solubili; Pitonessa seduta sul tripode; — 
nen fatto da Vulcano — ma dalla ciur- 
meria cammuffrta da scienza; — ecco la 

Meticin:, per chi la ritiene, non prodotto 
di studi profondi in continua svoluzione 
ma sintesi di caotishe accozzaglie di pa- 
nacse galeniche; complesso di formale 

cabalistichs parti di visionari medioevali, 
presuntuosa slucubrazione di iatro-chimici 

ad iatro-mamatici. 
La: Medicina, par chi va per la mag- 

giore, ha perduto di prestigio perchè era- 

duîa dominio (del prima saccente, patri- 
monio del primo intellettuale fallito, fa- 

cile conquista di chi ga scorrere l’abba- 

cedario; il mediocrements colto, poi, ma 

profano dell’arte salutare, volendola defi- 
nire con mi sorriso bansvolo, esclama: 

< poverinil è lx Cenerentola delle Scien- 
ze ». E doveva esser così, pur treppe 

Iges, figlia di Esculapio, dea della Sa- 
nità, aveva un tempio in Grecia. Nella 

India fa Medicina: era sacerdotale, )iu- 
gresso d’un giovana nella milizia medica 

era celebrato con quattro giorni di solen- 
nità. Gicerone, riforendosi all'arte salu- 
tare, la chiama ars honesta. 

To quella lunga notts boreale, 
chiama medio-svo, appare un sala 

a contorni evanescenti: la Scuola 

  

che gi 

pallida 

medica 
ci i 

salernitana. Tanta fu la glaria che ne 

vanna alla città sede della scusia; cha la 
sì chiamava: « Atena italiana », «città 

cippocratica », e pronuba della salute a. 
Bernardino Rimazzini, celeberrimo pro- 
fessore dall’U siversità patavina, !Ippo- 
crate latino, tra una folla di studonti, 
pendenti dal suo labbro, esclamara: — 
Si ipsis medicinae Parentibus daretur revi- 

iur reviviscere, non parum admirarentur, 

quomodo ars iste, tom longo saeculsrum 

fluxu, quasi iners et cliosa stet:ril, ac postea 

tam brevi tempore summum jere gloriae 

apicem v.:s4 juerit diligisse. — Ei era lon- 
tane due sxcoli da Wiikuw, Kock, Pa- 
steur, Golgi, Lassand.' P.ù tardi Ranan 
scriaze: «la médicine est le vlus hororable 

des ètaîs et la plus passionante de sciences ». 
Ei orx? Ora la Maiicina, a dispetto 

dei m'll8 suoi denigratori, può comparirs 
innanzi a qualatasi Arsapago; però il 
progresso meraviglioso dell’arta salutare, 
pur troppo, è palalisle al suo regresso 
subito nella pubblica stima. 

Amieus Plato sed maogis amica veritas, 

mi permetto dire che la ragion: è, più 
che tutte, di noi medici. 

L» pletora dei ssnitari ha ereato la 
concorrenza personale, asgressiva, sover- 
chiante; ssppellendo quel'a vebile, pro- 
firua, necessaria vera risultanto di forza 

eppesta bilanciantisi, accomunate nella 
direzione di minor resistenza, sviluppan- 
tisi in ragiona della loro recioreca infen- 

sità. furono la concorrenza senza scru- 
poli, la lotta giornalisra per ?l pane in- 
gaggiata s:vza decoro professionale, l’an- 
sia di vinsera per fas 0 par nefas, cha 

hanno decanitato la daontologia medica, 
democratizzsta la Medicina. Da aristocra- 
tica, dominio di pochi, sevara, impans- 

trabile, divenne ludibrio del primo sputa 

sentenza da caffà. 
E’ uu f:nomeno cha data da circa un 

ventennio. Fino allora la Medicina si 

mantenne come una castellana del me- 

| dio-evo. Sovrana nel suo maniero turrito, 

. | da pochi prediletti avvicinata, sdegne 

Oggi i rappresentanti degli operai si | È P i 3:80 SERA 
perfino il saluto dei vassalli, conquista 
ambita — più che un regno — dal ce- 
valiere intrepido; chiusa tutta nella vesta 

severa come un codice miniato nella cu- 
stodia sua, questa era la Medicina; ma 

appena comparvero in iscena le causs da 
me già accennate, allora (la gran dama 
cominciò a perder del sus decero e quindi 
del suo prestigio. : 

Sî cominciò coi libretti d’igiene, se- 
guiti dalla descrizione ad uso papelare 
delle malattie, retaggio di chi l'igiene 
non osserva; poi, par le predetta malaitie, 

le ricette a tutte lettere; ed a breve di- 
(sjanza gli articoli sui giornali intorno 
Di   

Re e nanne] 

e ___—



  

  

      

  

  

    
  

      

    
î 

all'ultima scoperta scientifica. in seguito 
modelli d’anatemia scomponibili, esposti | 
nelle vetrine; l’anatomia sbocconcellata ' 
nelle scuole slementari; i consulti dati 
da medici sulla falsariga di quelli largiti 
da Auna d'Amico. Infine, salsa predomi-. 
nante di tutto questo intingolo, la con- | 
ferenza gratuita. 

Siamo al punte cha la Signora del Ca- 
steilo, abbandonate la sale severe guarnite 
di panoplie a trofei di caccia, per bisogno. 
batta il palcoscenico d’un caffè-chantant. 
Non è più. Ja Donna; è la chanieuse; e 
qualche cosa di peggio. 

Non basta. Da questa manìa di umi- 
liare una delle scienza, per eccellenza 
austera e superba, furono presi pure certi 
medici condetti. E vi è chi, di fronte 

all’ ultimo zotico in zoccoli, si studia, si 
sforza, si strugge di far capire cos'è una 
plsurite. Vè chi parla colla famiglia 
dell’ammalato, preoccupandosi di cancel- 
lar la terminologia scientifica per essera 
intaso. 

Chi ebba la pazienza di seguirmi fin 
qui, dirà: «Caro mio, la penna tua è 
lo knui del cosscco; la parola tradisce il 
pensiero, e carica le tinte!» 

Non mi difendo. Per me risponde il 
libre La Mala vita a Napoli, del prof. Abete 
Blasio. E poi Ridentem dicere verum : quid 
vetal? i 

Damocratizzata la scienza, il cliente di- 
venta adolescente, il medico un nega- 
ziante di giocatoli, la medicina un pupa- 
tolo ventrilequo. Per venderlo il mer: 
cante lo scompone e mostra il carillon 
nascosto nel ventre. E’ allora che il com- 
pratore esclama: — « Non mi fa più bi- 
sogno; ne ho uno anch'io, e foras mi- 
gliore.» — Sicchè ? La Medicina deve 
esssre la pietra filosofale, secretamente 
cercata dall’alchirsta, lontano dal mon- 
do, geloso det susi studi? Nappur per 
sogno. Poche cognizioni per coltura ge- 
nerale, ban digerits dal cliente, saranno 
anzi un cosfficente prezioso per il cu- 
rante. 

Volgarizzata, la medicina perde in pre- 
stigio e stima, come scade nell’ opinione 
pubblica, quando da quest'arte salutare 
si vuole l'impossibile. 

Disisiima la Medicina chi nella ricetta 
sogna l’Elixir di lunga vita. Disprezza 
l’arte salutare chi nel termometro vede 
un giocattolo, e nella prescrizione medica 
crede di trovare la Theriaca di Mitridate, 
da Galeno ritenuta infallibile contrave- 
leno. Ride della ricetta chi nella batte- 
riclogia vede una branca dello scibile 
umano dovuta alla micromania, e chi dalla 
chirurgia spera la sutura del midollo spi-. 

nale, Sprezza il medico chi in lui vede 
Casliostro, il più granda imbroglione dell 

700; e chi nel curante sogna Esculapio 
che resuscita Virbio. E lo scetticismo ed 
il feticismo per la medicina son colpa. 
vostra. Nel campo ci sen trappi ierroduli: 
 mediconzoli falliti e sciamanti poi per le. 
“campagne a vender la scienza ad un 
tanto il mstro, Nella famiglia medica ci 
sono troppi periodenti od industriali della 
Medicina. Pur troppo son rari gli Ascle- 

piadei: vari sacerdoti d’ Esculapio. Rari; 
ma non toancano. Uno comparve un 
giorno, in un pomeriggio radioso, nel 
palazzo dei Dogi, trina di marmi e mo- 
sgici, nella sala dei Pragadi miracolo 
d’arte e ricchezza, tra una folla di dotti 
e d’artisti. 

Piccole, quasi diafano, epilogo vivente 
di studio indefssso e veglie protratte; 
dalla testa scultorea come un. gesso del 
Bistoifi; dalla voce armoniose, dalla pa- 
rola fluente, coma polla di fontana al- 
pestre, calda d’ entusiasmo, satura di fade 
nel varo scientifico dall’occhio fulmineo, 
rivelazione d’una mente elettissima e di 
us cuore nobilissime, l’Asclepiadeo mo- 

È APPENDICE 
  

L'angelo del Focolare 
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Qualche volta lo v sitava nel selvaggio 
ritiro nel quale 8. era stabilito a qualche 
lega da Quimper; ma mai eglì potè vin- 
cero la sua ostinazione e ricondurlo alla 
Mourandière. Giuseppe non volle neppure 
darci Giovanna per qualche giorno, come 
pure non pregò vestro padre di condurgli 
1 suci figli. Eppure due di essi erano figli 
di Anna! E spinse la sua ostinazione fino 
3 scegliere, per condurre Giovanna a 
Nantes, il momento in cui, per compia- 
cere vestra zia Lanza, ci decidemmo a 
passare l'inverno a Parigi. Allo scopo di 
supplire alle distrazioni che gli avrebbe 
procurato la sua famiglia, Giuseppe, sem- 
pre in presenza di se stesso e d’ una fan- 
ciulla ancora incapace d’essers per lui 

| altro che un grazioso gingillo, si dedicò 
alla scienza per la quale aveva sempre 
sentito un gran trasporto. 

« Disgraziatemente, la mania delle col- 
jez oni s'impadraniì di lui, e i guoi affa- 
ri, già un po’ imbrogliati, per delle spose 
irragionevoli e un tenore di vita troppo 
fastoso nei primi anni del suo matrimo- 
nio, gimbrogliarono ancor più. Mio ma- 
rito gli fece qualchs osservazione ami 
chevole' a gli offrì perfino i suoi servigi 
per tentare di rimettere a galla una bar- 
«a vieina a naufragare. Giuseppe inter- 
Lrctò male la sua offerta, gli rispose con   ‘pelli bianchi gli 

  

   

  

derno parlava sull'arte divina. Prima di 
udirlo, ognuno avrebbe creduto che il 
discorso trattasse di pittura, scoltura o 
musica. Ascoltatolo, ognuno sognava di 

esser a Cò o: la culla d’Ippocrate, l’isola 
sacra ad Esculapio. 

Ed il medico filosofo, l’Ippocratico con- 
vinto, l’Eclettico in terapeutica, il filan- 
tropo inesauribile, il polemista schiac- 

ciante dal sentire di fanciulla, l’ atleta 
instancabile contro la tubercolosi, il ge- 
niale divinatore della morfologia, parlava, 

| parlava... 

Era il padre che trattava della sua fi- 
glia prediletta; era l'artista insigne, che 
animava l’opera sua; era il dotto, in cui 

la ginnastica intensa del pensiero mai 
fiaccò le idealità sante dell'anima; era 
il maestro, che, raggiante le vette eccelse 
della scienza si volge ed insegna il sen- 
tiero per raggiungerle. 

E parlava, tenendo l’uditorio incate- 
nato colla frase forbita come prezioso 

cammeo, niellata come corazza medio- 
evale, tornita come il verso d’annunziano, 
perdentesi in delicate sfumature come un 
un angelo del Beato Angelico, scintillante 

come gemma di Galconda, 

Fatta la storia della Madicina attraverso 
i secoli, traiteggiato lo stato zituale del- 

l’arte salutare, preconizzandola maestra 
della vita, fulcro della attività sociale, 
leva di novella legislazione, centro di 
evoluziona per lo scibile umane, ficì da 
pari suo; e in tanto tra le bifore della 

sala meravigliosa, tra i tesori d’arte, tra 
lo sciamio delle gondole velteggianti nel 

bacino di S. Marco, aleggiavano intorno 
strane parole che parean venire d’ oltre 
tomba. 

— « Castamente e santamente rigurda 
la vita tua e l’arte tua. Giura di dedi- 

carti tutto alla salute degli ammalati, po- 
sponendo ogni altro interesse. Che sa. 
quasto giuramento tu non violi o .tra- 
scuri, possa tu approfittare della vita e 
dell’arte tua, e la riputazione tua viva in 
eterno presso tutti gli.uamini. Se, invece, 
le trasgredisci, ti puniscano gli Dei». 

Parlava Ippocrate, le parole sue si con- 

fondevano con quelle dell’allievo  predi- 
letto : il dettore che avave tenuta sospesa 
l’attenzione di quel pubblico intellettuale 
nel palazzo dei Dogi. 
  

UN FORTE TEMPORALE A ROMA. 
Roma, 25. — Stanotte si è riservato su 

Roma un forte e rumoroso temporale chs 
è durato parecchie ore. 

Sono caduti parecchi fulmini ssnza re- 
care danno. La temperatura si è alquanto 
abbassata. 
  

Terremoto nella Transbaicalia, 
Marinok, 25. — Verso le 9 ant. ci fu 

una forte scossa di terremoto. Gii oggetti 
appesi nelle cass traballarono per sei 
minuti, i 

Cita, 25. — Oggi alle ‘ore 1025 ant, 
fu avvertita una scossa di terremoto du- 
rata a lungo, in direzione da nord-ovest 
a sud-est. 

Pim ace Mei VELA da 

Morale socialista 
iAvanti sostiene la tesi che il suciali 

smo non deve fare la propaganda morale 
mediante i buoni esempi. Oggi bisogna 
lasciar f«re ad ognuno il comodaccio suo. 
phichè gli esempi non servono a nulla, 
Havvi forse una morale nell’anno di gra- 
zia 1905? — Nol Eae non credeta a noî, 
leggete queste pocha righe del foglio 
collettivista : 

« Ma allora cos'è il socialiama se non 
è propaganda d’esempio? 

« E° precisamente altra cosa: è l’avan- 
zare di urca massa compatta per comu- 
nanza di interessi (ma eguale per difetti 
e meriti a tutto il resto della umanità) 
ella conquista degli organi direttivi della 
società: conquista basata — secondo noi 
— nea, su. maggiori o diffarenti viriù, 

  

  veve VA ere e mR ETITRE ANI 

aib.i gia che non aveva bisogno di nes- 
suno, e Gatien per non cessare proprio 
del tutto di visitare quel d’sgraziato che 
si lasciava dominare da una mania osti- 
nata che lo conduceva alla rovina, tacque, 
e confilò a me sola i suoi timori per 
l'avvenire di Giovanna. Suo padre l’ama- 
va appassionatamente ma senza avere il 
coraggio di sacrìficarle una sola meda- 
glia antica, un piccolo frammento di un 
vaso antico o di qualche arma romana 0 
gallica di cui mancava la sua collizione. 

« Il peso de! lavoro, del dolore forse, 
perchè egli soffriva moralmente sebbsne 
non volesse affermarlo, guastò la sua sa- 
luta e lo condusse mora!mente alla tom- 
ba. S'amma!ò gravemente. Allora... Oh, 
allora si pentì d’essersì condannato alla 
vita solitaria e d’avervi costretta sua fi- 
glia! Giovanna ci scrisse, dettata da lui, 
una lettera nella quale ci supplicava di 
accorrere al suo letto. Era moribondo. 
Noi eravamo a Parigi... Sebbene molto 
malata io partii per la Bretagna con vo- 
stro padre. Ahimè | quel poveretto era agli 
estremi; non parlava già più, Ci tese le 
mani irrigidite, ci addilò sua figlia che 
piangeva silenzicsamente ai piedi del 
letto, appoggiò con sforzo le sue labbra 
sopra un crocefisso che ur prete dai cap- 

presentava, e rese l’ ulti- 
mo sespiro. 

« Non mi fermai molto a Ké ével an- 
siosa come ero di ritornare presso di voi; 
ma vostro padre vi restò tutto il tempo 
necessario per regolare la successione di 
Giuseppe. Coma mio marito aveva te-   18082 di Parigi, assecondò il suo desiderio, 

iaia pe SRERAOI 5) sitting 
oil ci i e 7 

ma sul dirittà ad amminizirare fa rieò 
Chezza sociala che è frutto del lavoro di 
quella massa e non degli attuali ammi- 
pistratori. 

«La nuova morale umana seaturirà 
da quella conquista; prima di essa, per 
un compagno che dà esempio del vivere 
futuro ve ne saranno sempre mille, schiavi 
del presente », 

La rivelazione è buona, anzi preziosa.   La morale socialista verrà: intanto essa? 
non esiste. Il socialismo vuole soltanto 
per ora «amministrare la ricchezza s0-; 
ciale...» senza morale. 

Ce ne eravamo accorti! esclamerà qual- 
che maligne, che abbia gustato il regime 
dei « compagni », ove chs sia, 

PALLA PROVINCIA 

Spilimbergo 
24 luglio. 

La solennità odierna. 
Il nuovo simulacro della B. V. del 

Carmine, opera del distinto scultore Vin- 
cenzo Marader di Pordenone, un mode- 
sto riuscitissimo spittacol» pirotecnico 
dato dai fratelli Stefan di Vittorio, una 
pur modesta iluminazione della facciata 
laterale del Duomo ed il concerto, sotto 
la loggia dal toatro eseguito dalla distinta 
banda del 14° regg. fanteria attrasse un 
straordinario numero di "forestieri, da 
molti anni mai veduto. 

E° la festa della Madonna del Carmine. 
Di buon mattino le campane suonano a 
distesa, i devoti si raccolgono ad ascol- 
tare la prima messa e molti si accostano 
anche alla mensa eucaristica. Alla messa 
solenne la chiesa è zeppa di popolo, l’or- 
gano, suonato da mano maestra, intuona 
il Kirie, è una meesa dsl Perosi cantata 
egregiamente dai soliti dilettanti in unione 
a parecchi fanciulli. Al mezzogiorno il 
pranzo a trenta poveri che benediszsero 
al comitato pramotore. Ai vesperi Ja be- 
nedizione del simulacro seguita da un 
{orbitissimo discorso tenute dal distinto 
sac. don Annibale Giordani. 

Il discorso non è uno dei soliti pane- 
rigici d’occasicoe ma sibbane un’inno 
all'arte che da un’ammasso informe sa 
trarre monumenti insigni — up plauso 
agli abitanti di Spilimbergo che vollero 
il Joro menumentale fuomo decorate an- | 
che da una statua alla ragina dal Cielo 
— un’apastrofa alla Madonna implorando 
da essa la benedizioni celesti sopra tutti | 
ed in ispscialità sopra i giovanetti cui! 
egli con tanta pazienza ed amore dedica. 
il suo tsmpo di ricreazione. 

La processione, che percorse la via: 
principale del paese fu imponente, al- 
l'accompagnamente intervenne la banda 
cittadina, in una parola tutto procedette ' 
con decoro e buon ordine. ; 

Ia tal modo anche Spilimbergo ha” 
dato prove di enorar Maria offrendo a° 
tal’ uopo l’obelo per sostenere le spesa 
dei festeggiamenti. 

Zoppola. 

  

25 luglio. 
Fosteggiamenti — Piroteonica. 

Ricerrendo ieri la sagra di SM. M.d- 
dalena vi furono quivi varii festaggia- 
menti. Tralsscio di parlare minutamante 
dell’esito di essi per soffermarmi a dire 
Poche parele sullo svolgimanto dsl pro-. 
gramma pirotecnico Govuto al giovane Da- 
vide Zanin di Camino di Codroipo ap- 
passiouato cultore dell’arte cotanto at- 
traente. Parecchie girandole furono molto 
applaudite dal numerosissimo pubblico ; 
moltissime le bembe lanciate, una fra ls | 
quali elettrica. i 

Ci congratuliamo vivamente con l’ess- 
Guiore che avendo da poco ottenuta la 
patente ‘di pirotecnico ha già estesa la 
fama di valente; che poi per ls sua mo- 
destis si procurerà un lusinghiero avve- 
nire, Gli applausi furono sinceri e ben 
meritati, Bondì. 

ManFinas saio 

Aviano 
24 luglio. 

Eohi di un fallimento, 

Con sentenza del 3 corrente il Tribu- 
nale di Pordenone dichiarava 
mento di Wassermann Mario negoziante 
di Marsure di Aviano. Corse subito la 
voce che il passivo fossa di eltre tranta- 
mila lire di fronte ad un attivo irrisorio 

inquantochè il fallito aveva preso il vole, 
di certo con una somma ron indifferente 

i indosso. Egli aveva rivenduto alla Girotta 
i merci appena acquistate, real'zzando cosi 
i negli ultimi quattro o cinqua mesì una 

i somma cospicua. Ma il più grave venns 
: dopo. Con successiva sentenza del 21 
‘ corr. fl Tribunale estendeva il fallimento 
: al Francesco Wassermann sindaco di 
Aviano e padre del Mario. E da notarsi 

; che il Francescco Wassermann è pro- 
| prietario di una sostariza stabile rilevante 
‘@ tale cha coprirebba esuberatamarte 
ogni passivo. Il provvedimento del Tri- 
bunale fece impressione perchè convol- 
gerebbe il padre nelle truffe commesse 
dal figlio, mentra il Francesco. Wasser- 
mann a quanto pare, sostanerebbe d’esssr- 
ne oggi la vittima principale. Intanto da 
oltre un mesa il Wasserman, di fatto n6n 
funziona più da sindaco. Ci consta inol 
tre che il Wassermann, a mezzo dell'avv. 
Cristofoli Antonio ha già alevato oppozi- 
zione nelle vie legali contro la sentenza 
che lo dichiarava fallito. Assisteremo 
quindi ad un forte ed importanta dibat- 
tito giudiziario, sull’esito del quale vi 
informerò. Faust. 

Cordenons 
25 luglio, 

La chiusura della filanda 
Tenendosi ferme le operaie nel recla- 

mare uo aumenta di merceds la diita 
Antonini Ceresa ha sopressa la filanda. 

Gran parte delle scioperanti trovarono 
lavoro nello stabilimento M:kò. La noti- 
zia della chiusura non destò în paese 
grande sorpresa. Gli animi sono calmi, 

Tarcento 
24 luglio. 

Le iniziative di ua paesello. 
Non è moîta cha i leto‘i del Crociato 

hanno veduto il ome della vicina Sts!l:, di 
questo paeselio quzsi ultimo nel mondo, 

| però stupende per la sua. posizione in- 
cantevole, 6 s= ne sono commossi osser- 
vando quanto vi si fa di bene, csesmpio 
di anime forti, profondamente religiose. 
Vi si contano appena settanta famiglie 

; (900 abitanti) è tu ci trovi quasi in tutte 
il foglio cattolico, una cinquantina di co- 
pie del Piccolo Crociato e alcune copie 
della Patria di Friborga. Vi giuuse-pure 
anche L’Asino, seguito dal Gazzettino di 
Venezia, ma li suo raglio sgridito non 
Piacqua e odiato, «burrito da quei ben 
pansanti, sparve almeno per Gra, insieme 
al suo amico lettore, Lassù tutto è muovo, 
nuova la strada che ci conduce, nuova 
la casa canonica, la Chiesa del D’Aranco 
di Gamona, un gioiello per architettura, 
decorzzioni, adobbi, cve ammiri un gra- 
zicso altare del Gregorutti di Udine, una 
devota statua della Madonna di Consola- 
zione della ditta Rosa e Zauasio di Roma, 

‘ la Via Crucis. dei sigg. Bartarelli di M:;- 
lano; vi è numerosa la Cunfraternità del 
SS. Rosario di recsute erezione; a do- 
menica p. v. 30 corr. vi si inaugurerà 
solennemente con concorso straordinaria 
di clero e di pepolo una statua di S. An- 
tonio, dei sigg. Roéa Z. di Roma mi- 
nita della banedizione del S. Padre P.g 
X, la quale nella mettinarda Zumeais si 
porterà processionalmente fin su quella 
cima (@. 620 sul livello del mare). Oc- 
casione è questa. prepizia ai devoti di 
questo gian Santo de: m'racoli, per mo- 
sirargli la loro devozione intervenendo a 
questa sua festa e, sia pure, per ammi 
rare tante altre coss, e goderé di questo 
immenso panorama. 

il falli 

In quel giorno gi : 

due grandi quadri, i SS. Cuori di Geed 
6 Maria e alcuni cggetti 

Sia lode a qusi buoni e generosi abi- 
tasti di Stella che uniti sempre e con- 
cordi col loro amato R. Curato tanto 

e 
I 

sa Sa 71 . 

Un tarcentino ammiratore. 

25 luglio. 
Disgrazia sul lavoro 

Premetto che. con genia'a idea la Ditta 
Fratelli Pontelli ha messo in azione in 
questi mesi una fabbrica di ghiaccio dei 
migliori modelli, che funz'ona egregia- 
mente e il cui prodotto va a ruba. 

In quast’oggi adempiva al suo ufficio 
i] meccanico Gia. Bitta Schneider; quando 
solito da capogiro determinato da causa 
diverse, cadde dall’aitezza di dus metri 
circa, battendo la nuca sulla pietra e 
perdendo i sengi. Trasportata a Casa, il 
dott. Ettore. Marganta prodigò le cure 
del caso s riservò la diagnosi. Però ora 
lo Schneider va riavendosi è speriamo 
potrà e presto tornare al lavoro. 

Avvisaglie guerresohe ? 

Malgrado le. smentita ufficiali, di qua 
e di là dei con ini si spande un odor di 
polvere.... Oggi qui, guidato dal messo 
comunale, girava pel paese in cerca di 
un locale in affitto, un tenente del genio. 
Ha trovato presso il signor Tonchiz; e 
il locale sarà adibito a deposito di appa- 
recchi telegrafici e telefonici, 

parva favilla. 

Ampezzo 
24 luglio. 

In Pretura — Caduta mortale 
E° incominciata il processo contre Artis 

Giuliano ex sindaco di Raveo imputato 
di abuso di autorità per avera nei mesi 
di genhaio e febbraio 1905 rifiatato il 
certificato di moralità a certo Pecol Va- 
lentino e pei emesso di consegnargli 
quella che gli era stato. rilasciato dalla 
Giunta P., A. It querelante si è costituito 
parte civile coll’avv. Bsrtaccieli; l’Ariig 
è difeso dall'avv. Levi. Fu sentito il giu- 
dicabils. il querelante e due testi : il dott, 
Rizzi commissario dist. di Tolmezzo e il 
cav. Magaldi cansigliere anziano della 
pref«ttura di Utine. Tutto ib resto della 
laboriosissima giornata fu spesa negli in- 
cidenti sollevati dalla difesa. > 

La continnazione a iunedì avendo gli 
avvocati dovuto ripartire per Udine. 

— Questa mattina alle 4 venne trovato 
cadavere corto Venier Beltrame da Farla, 
colono dei signori Martina. Eragi ieri re- 
Gato quassù « pagare la sua quota è pen- 
sava di restituirsi a casa oggi. Toveco 
sulle mezzanotte sffacciatosi alla finestra 
non si sa come e perchè perdeite l’equi- 
librio e precipitò sul scitostante selciato 
da un'altezza dì 7 metri. L'autorità giu- 
d'ziaria fatto il sopraluogo ordinò il tra- 
sporto del cadavere nella cella mortuaria. 
L’ivfelice Bsltrame aveva 55 anni, era 
di buona indole, religioso e pio; lascia 

sments tutti ormai adulti. 

Castions di Zoppola. 
25 luglio. 

  

    

  

Nuova laurea. 
Ii giovane sacerdote Giovanni Costan: 

tini, che da cinque anni gi trova a Roma 
per gli studi e fu già lauraato in filoscfia, 
ottenne ora con liuds il detterato in tae- 
logia. 
IS. 

privata 

Padre, cho gli accordò un’udienza 
nel suo studio, ebba per lui pa- 

rele di grande bontà. 
Giungano al neo dottore anche le ne- 

stro congratulazioni. 
” Mrmectaza LAI ti 

inserzioni in IV pag. 
a prezzi modicissimi. 
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mute, sî verificò che all’ orfane?la rima- 
neva Den poco, perchè non possedeva che 
una rendita inalienabile di mille #8 due- 
certo lire assegnategli da un vecchio pa- 
ranfs morte parecchi anni fa. Il fondo 
di Ké ével non aveva valore che par co- 
loro ai quali ess0 rievocava intimi ri 
cordi; vastro padre lo comperò all’ insz- 
puta di Giovanna, che, nulla sapendo 
degli affari di sun padre; potè essere fa 
cilmente convinta che la cara dimora 
era sfuggita al disastro: Vostro padre le 
proppose di cendurla a Parigi; ed ella 
lo supplicò di lasciarla, almeno per qual- 
che masse, piangere suo padre là ov'ella 
aveva vissuto con lui. E vostro padre 
comprendendo quanto sarebbe stato pe-. 
noso perla povera fanciulla il rinunciare 
alla solitudine necessaria allo stato del 
suo animo, per la Vita agitata e chias-| 

  
esigendo però la promessa che ella ver- 
rebbe ad unirsi a noi dapo il nostro ri- 
torno alla Marandière. xo I 

+ Suo zio era appena tornato a Parigi, 
e Giovanna gli scrisse per annunciargii 
la sua intenzione di migliorare la sua 
condizione traendo profitto dagli studi 
e dalle sue attitudini. Vicino a Ké Gvel 
abitavano alcure ricche famglie e sareb- 
bero state contente di affidarie i loro 
bambini per qualche ora ogni giorna; 
ma ella nen aveva voluto prendere in 
proposito nessuna risoluzione prima di 
aver domandato consiglio ai soli parenti 
chs avava al mondo..A volta di corriere il 
sig. di Ké éve le rispose questa sola parole:   

  

«e — Il tuo povero babba sul letto di 
morte ti ha confiiata a noi, mia casa fi- 
gliuola. Egli non poteva più parlare, ma, 
per il cuore di un fratello, uu solo geato 
è ua linguaggio oloquante. Tra due mesi 
mia moglie e le mie figlinole saranno 
alla Morandière felici di aspettarti. 

« Giovanna rispose che era decisa a 
fare solo la nostra volentà, per cui, ap- 
pena fummo stabiliti nella nostra cara 
solitudine vustro padre partiì per Ké ével 
e, come voi sapete, egli mi annuacia il 
suo ritorno per oggi stesso... » 

— Mia cara mamma, se nostra cugina 
è originale quanto suo padre, la gua 
compagnia sarà peco piacevole; esclamò 
Bianca quando la signora di Ké ével ebbe 
finito il suo racconto. 

— Calmati, figlia mia, io sono s'cura 
che Giovanna sarà per voi una vera sim- 
patica compagna. 

- Prima di giudicarla come esse fan- 
no, le mis sorelle dovrebbero csnoscerla, 
disse Gatièane che, sola, aveva provata: 
ur sincero interessa al racconto di sua 
madre. 

-— Taci, tu, disse Bianca con vivacità. | 
Invece di correggere i suoi maggiori, va | 
a ripassare le tue lezioni; seno sicura 
che nen ne saprai una parola quando 
sarà l'ora di ripetorla. 

— Dimmi Bianca, quest'ora verrà oggi? 
perchè, tu lo sai, essa non viene cgni 
giorno, Non vale la pena che io m'.ff - 
tichi a studiare la lezione che rec.terà 
non so quando e forse mai. 

— Mamma Gstienna è di una inse- 

fi È 

iza insoppo:tabile, In verità ara pà di 
troppo avere una sorella così sgarbata 
senza che ci venissa da Quimper un’al- 
tra noia. 

— Suvvia, Gattienne, disse la signora 
di Ké ével con un tono di vece che va- 
leva render severe, lascia in pace le tue 
sorelle. Esse haziuo la compiacouza di 
farti studiare; mostrati ricenoscante, ale 
trimenti sarò obbligata a metterti in col- 
lagio. RR 
— Ah, mamma...! cominciò la furbetta. 

II 
Non terminò la frase. La porta del 

salotto si aperse davanti a un giovane di 
sedici 0 dieciaselte anni, uno studenta 
senza dubbio, perchè teneva in mano un 

  

i pacca di libri e di quaderni tenuti insie- 
ne da una cibghia. 
— Gatienne, sei qui? — domandò, 

scergende quelia chs cercava. — 
Eocemi ritornato, continuò; se vuoi ve- 
nirs con me b'aiuterò a piantare nel tuo 
giardinetto dei fiori cha il signer curato 

ti ha dato per te. E così parlando, levò 
dalia tasca un sacchetto dal quale ussi- 
vano alcune foglie di un verde pallide, 
— Ghe gioia! esclamò Gatienne. Coma 

è buona il sigoor curato! Mimma mi 
permetti di andare con Ruggero? 

— Si, rispose la signora di Kérével 
sorridendo, 

    Ruggero si avvicitò a sua madre, e 
questa abbracciò con viva tenerezza quel- 
l'alto s bell’adolesceata cha era il suo il 

  

: unico figlio e che le assomigliava tanto. 
{Gontinug). 
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Onorevole Direzione del Crociato. 

Aggredito di nuovo dal Gazzettino di 

Venezia con affermazioni del tutto gra- 

tuite, falsa e per di più ingiuriase prego 

a pubblicare la séguente rettifica. Î 

Torna in balle la omai famosa eredità , 

Barnardis. Oca è assolutamante falao | 

quanto di nuovo affarma îl Gazzettino con 

evidente malafede dopo la rettifica fatta 

dai medesimo sotto minaccia di quereta : 
x . 

RE
TE
 

I. Chs nell’ uliimo testamento elografo 
di Maus. Barnardis, sia designato VAdami 

unico erede, mentre il Barnardis confer- . 

ma i due summentovati eredì (Adami e 

Botiussi), e ciò. nell’ ultimo testamanto: 

II E” falso che solo il supe:fluo delle . 

rendita dovesse andare a favora della pia | 

opera erigenda durante la vita di Adami, 

mentre il Bernardis scrisse: « dopo la 

« mia morte (sarà eretta l’ opera pia »): 

a l’Adami lo confsrma scrivendo ai par- 

roci di Cividale che « Mons. Bernardis a 

«voce ed in iscritto, = me e ad altri ri-. 

« pstuiamente espressa la volontà che 

« venga coi suoi bani depo la sua morte . 

« eretta un’opera a favore di Gividale in | 

« Cividale, come sarebba un piccole col- 

«legio per gli aspiranti allo stato sccle- 
«stico... Noto chs i suddetti beni (non. 

«il superfluc delle readits) s'intendono , 
« develuti all'opera stessa jdopo detratti 

«alcuni oneri e legati ». 

III. E° falso cha il Bottussi si attenessa 

al primo isstamente olografo, mentre si. 

attenne al terzo e ultimo. 
IV. E° falso cha per indurre Adami | 

alla cessione dei suvi diritti fossero posti 

in opera mezzi straordinari. 
V. E' parimenti falso che. siano stati 

appelli e controappelli al tribunale eccle- 

Slastico di Roma. 

Varo invace è: i 

1. Che Adami ricors: alla Congrega- 
zione dei Vescovi e Regolari di Roma 
domandando la rescigsione del contratto. 
di cessione pretendendo di essere egli 

unico erede in forza delle disposizioni te- 
stamentaria di Barnardis. È 

2. Che la Sacra Congregazione non lo 

ri tenne per tale, ma «gli Em.i P.i tutto 
«considerato hanno riconosciuto che non 

«già per rigore di giustizia, ma per ra- 

‘«gioni di convanienza siano date al sac. 

«Adami altre lire 3000, a condizione però . 

«che il medesimo sacerdote rilasci finale 

«e generale quietanza in forma juris 

« valida relativamente a qualsiasi diritto , 

«che gli potesse competere per qualsi- 

<voglia titolo sulla eredità B roardis». | 

Decisione 3 marzo 1905. 
3. Vero è che l’Adami anzichè rila- 

sciare finale e generale quietanza appellò 
contre questa sentenza domandando a) 
la somma di lire 30000 almeno: db) di. 

essere riammesso e incardinato in diocesi ; 

di Udine: c) di essere provvisto di un 
un posto in modo da asgsicurargli un’o-‘ 
nesta sostentazione: d) di essere messo & 

parte dell’amministrazione del Seminario 
Gi Cividale, 

4. Vera è che la S. Congregazione il 
14 luglio corrents respinsa tutte questa : 

pretess intimando all’Alami di non più 
muoversi colla apposizione alla sentenza | 
dell’amplius. 

Avverto che tengo in mano i docu- 
menti autentici per. provare tutte queste 
mie affermazioni. 

Cha se YVAdami, come assicura il Gaz- 
Zettino, si rivelgerà ai tribunali in onta 
alla tassativa sentenza del tribunale ec- 

Clesiastico romane, e con positivo di- 
sprezza delle leggi è pene canenicha, ci 

pansi lui: per parte mia ho tanto in 
mano da difendermi anchs presso quei i 
tribunali. 

Can. Dit Eur PelLLizzo 
rettore del Seminario. 

RETI i narnia» 

Ai nostri abbonati 
Molti abbonati non hanno ancora pa- 

gato l’ importo d’abbonamento. Calda- 

mente li preghiamo a voler. mandare 

tosto l’abbonamento per non obbligarci 

a spedire inviti personali. 
L’amministrazione. 
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DIARIO SACRO 

Giovedì 27 — 8. Pantaleone. 

Fiera » mercati della pravindia 

Sacile, Gorizia. 
PARI te I 

Servizio Radiotelegrafico 
pel piroscafo Lombardia. 

Dalle ore zero del giorna 26 luglio 1905 
alle ore 24 dal giorno stesso, tutti gli vffi- 
ci telegrafici posseno scccttare telegre mmi 
diretti a passeggeri del piroscafo Lombar- 
dia della società Navig-zione Generale Ita- 
Hana. 

I telegrammi appoggiano all’ ufficio 
semaforico di Sagapenak. 

La tassa per parola è di lire 0/63. clire 
tassa ordinaria per la via terrestre, 
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Nella secolare casa delle Zitelle 

jori si diede la festicciola scolastica della 

premiazione. Cori, cantate, evoluzioni gin- 

nastiche, graziose recite coronarono il sag- 

gio e pose'o in rilievo l'abilità delle inse- 

gnanti e il profitto delle allieve. Vi in- 

tetvennero molte mamme, distinte signore 

ed egregi cittadini. La signorina Pasqua- 

lig al piano e il M. Placereani allHarmo- 

nium, con perfetta. fusione d’accompa- 

gnamento, ci fecero guetare la bellezza 

delle cantate; balla tra le belle la clae- 

‘ gica Ave Maria dello Scehubart. Dalle edu> 

cands non facciamo nomi per non ricor- 

darle tutte. 
Mons, Vic. Ganerale tenne la presidenza 

e sulla fiae incoraggiò le aluane con ap- 

propriato pensiero, ad emulare col premio 

terreno, il premio della eterna falicità. 

Il M. R, parroco di S. Nicolò 

‘ da qualche settimana gravemente amma- 

lato, peggiorò in questi giorni, Ieri rice- 

vette il S. Viatico dalle mani del parroco 

dsile Grazie. Diversi parrocchiani vi 8: 

accompagnarono. Raccomandismo il po-. 

vero inf:rmo nelle comuni preghiere. 

Riassunto delle operazioni 

delle casse di risparmio postali 

a tutto il mese di giugno 1905, 

Libretti rimasti in corso alla fina del; 

mese precedente N. 5,402,497 4 

Libretti di prima emis- i 

sione, rinnovati e ; 

duplicati in giugno » 45,370: 

5 448,367. 
Libretti ultimati, e- 

stinti o smarriti nel 

mesa stesso » 20,684. 

5,427,683. 
Libretti in corso par i 

depositi giudiziali » 

Totale dei libretti io | 

COrsG N. 5,491,819 : 
——__———: 

Credito dei depasitanti 
alla fine del mesa 
precedente L. 1,006,635,911.11 

Dspositi del mese dio 
giugno » = 39,920,950.431 

L. 1,046,556,861.54 
Rimborsi del mese 

stesso » 37,483,056.39 

L. 1,009,078,805 15 
Credito per depositi 

giudiziali » = 15814,26649 

Credito complessivo 
L. 1,024,888,071:64 

Grave errore di una madre 
Un bambino avvelenato. 

dsi depesitanti 

O 

, di legge. 

: il Fabris Francesco fu Nicolò d’ anni 47 

! II di peculato continuata (79, 178 G. C.) 

: gi continuati. 

  : Qossta mattina verso le are 7.50, una 
denna certa Livia Cabff:-Monari, in pre- 
da alla più grande disperazione, recando 
fra le braccia ua bambino di circa un 

gono s mazzo irtuppa nell'atrio dell’o- 
spitale chiedendo di un dottore. 

Accorso il medico di guardia, la donna 
‘gli presentò il bambino gridando: 

— Lo salvi dottore, lo salvi. Credendo 
' di dargli dell’olio, perchè si sentiva male, 

‘ gii ho dato il contenuto di questa Dbot- 
tiglia. ; 

Iì modica esstainato il liquido constatò 

i ch’ara dell'acido solforico. Subitò operò 

il javaere dello stemaco, quindi fo feca 

accogliere d'urgenza nel Pio Luogo. — 

I medici si scuo riservati ogni giudizio. 

Clavicola fratturata. 

Stamane, il meccanico Guasti Antonio 

d'anni 23, mentre si recava al lavoro, si 

scontiò con un ubbriaco e ricevette da 

questi uno spintone che lo fece cadere. 

Nella caduta îl poveretto riportò la frat- 

tura della clavicala. 

Condotto all’ospitale venne medicato 

ed accolto d’urgenza. Ne avrà per un 

buon mesa. 

     

Arresto. 

Il vigile Lunazzi arrestò ieri il facchi- 
no Eugenio Vissntini, il quale in preda 
a una potente sbornia aveva rivolte dello 
parole ‘paco rispettose, all’indirizzo del 
vigile stesso. 

Beneficenza. 

Per } Ospizio Mans. Tomadini: 

Ia morts. di. Sergio Miani, la Banca 
Goop. Cattolica effe L. 10 — Il Direttore 
della Banca stessa sig. Giovanni Miotti 
offre L. 5. 

nescenza. 
MST TRROE 0, PINTO 13 PAZ RIN IRE NOS TY INR IT 

Corte d’Assise. 

Udienza ant. del 25 luglio. 

UN'ALTRO OMIGIDIO. 

Presiede il cav. Sommariva, Giudici 
avv. Solmi e Cano Serra, Pubblico Mini- 
stero cav. Randi, Canc. Febso. * 

D'fensere Bartacci. li. 

seitvn i da ii 

Isri mattina si è ripresa la continua- 
zione del processo in controeuto di Della 
Donna di Valvassne. 

Terminata la lettura delle deposizioni 
scritte dei testimoni, che travanai all’ e- 
stero, viene data la paro!a al prof. Giu- 
sappe Antonini perito a difesa. 

Egli in base alle osservazioni fatta ed 
ai risultati del dibattimento ritiene che 
il Della Donna al momento del delitto si 
sia trovato in tale stato di infermità di 
mente, da renderlo irresponsabile del suo 
operato. 

Il sostituto. procuratore generale cav. 
Vitiorio Randi che sostiene la responsa- 
bilità dell’accusato, rievocando i faîti e i 

La Direzione ringrazia con viva rico- 

Ammette però la re vnirranenesDIlità 6 i, 
domanda un verdetto mite ma giunto. 

Ha quindi la parsla il difensore avv. 

Bertaccioli che pronuncia una delle sue 
magistrali arriaghs. 

Concluds con una commovente pero- 

razione chiedendo no verdetto che am- 

metta l’ubbtiachezza, la concausa e la 

provocazione grave. RS 
Dopo la lettura dei rapporti medici dei 

periti tedeschi, che duserivono le ferite 

al cranio, il P. M. combatte la conclu- 

sioni del difensore, che a sua volta insi- 

ste su quanto sostenne. VE) 

Dopo un breve risseunta i giurati s1 

ritirano ‘per deliberare, Quando rientrano 

{l capo dei giurati cav. ‘uff. dott. Gual- 

tiero Valentinis. legge il verdetto cui .il 

Dalla Donna è ritenuto colpevole di fe- 

rimento seguito da morte in istato di 
semi abbciachezza, co beneficio della 
concausa 6 della provocazione. 

In. base a questo verdetto il P. M. 

Chiede che il Dott Danna Bla cordan- 

nato a 2 anni? mesi.e. 10 giorni. 
L’accusato domanda clamenza. 

La Corte si ritira @ poco dapo rientra, 
il sidente 1 e ja sentenza con cui > RARA SEL È vg n B 4 

e il presidente legge la sentenza © di tutti i più eslebri musicisti del mondo. è 
il Della Donna è condannato ad anni 3 

e mesi 4 di reclusione ‘ed agli accessori D 

"FE e 

Segretario alla sbarra. 

Ozgi 8 incomincierà il processo contro 

ore 8 ant, seguirà la vendita di tutto Ja | 

Merci 

ecc.) esisienti nel negozio del fallito Bia- | 
sizzo Valentino, Burgo Ponte, n. 21. 

prsrsruasnia ssentsitte | 
Ultima novità sensazionale | È 
eoeece |A FONOLA | 
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TAI TEATRI SE IO SIE AE IGM I LI tina Vai ciau di soliste ulti etto 
PREMIATO OMR NT ES RARA TERRIER 

AVVISO D'ASTA. | ynisacimisamaeze “cm 
Io Civ. ia! 19,05 | 

  

il giorap. 1° 01 agosto 

(manif.tture, cotoni, ritort ,afilati, ; 

Tl Curatore 
Avv Guido B llini. 

IRIS COMA PAAO + 

per suoriara ar- | B 
tisticamente il È 
piangi rie an. “d 

che senza cono- ; 

scerela musica. iP   
i per Famiglie, Isti- 

tuti, Cooperative e Alberghi. E- 
sportazionemondiale all’ingros- 

i d’elogio 

     
    Rappresentanza . a . I ge £ 

ertotto ii Vaneio Camillo Montico , 1) s0 ed al minuto, o) 
Nuoro Negozio Pianoforti, Hargraniams i gi Chiedere CAPAPIARI se cataloghi > 

Misica, in UDINE, Via LIONELLO, È Sigg: P. Sasso e Figli — 
Numero 2. î È Oneglia. 
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già segretario comunale di Trastghis, ac- 

cusato: 
I. di truffa continuata (art. 79, 413 n. 2 

e 400 @. P.) por la somma di L. 11709 33: 

per ja somma di L. 237282; II. di al-. 

tre ‘truffe continuate per vari jimporti; 
IV. divaltri peculati contianati; V. di fal- 

Sono citati 65 testi a 3 poriti d’ accusa. 

Corriere commerciale 
BP / 
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SULLA PIAZZA DI UDINE. 

Cereali, i 
 all’'ettolitro 

da Lire 1625 a 17. 
B60,— a 42 
RIS 390 — 

Granoturceòo c 

Riso di I° qualità da » 

» gi I » du a 

Frumento AR a A 19.50 

Segala nuova da ‘sa 03.— a 13.90 

si quintale 

Avena dall. a EM0.10 a LI.20 

Fagiuoli da: 062% ni :90.itr 

Foraggi. 

Fieno dell’alta 1° qualità da L. 5/20 a 

6.—, 2° qualità da 5— a 580. 
Fieno della bassa 1% qualità a 4190, 
Modica da D — a 5.00. 
Paglia da lsitiera da 3.— a 3.50. 

Generi vari, 

Leona da fuoco forte tagliata da ‘2.15 

a) 
Legna da fuoca forte in istanga da 

1.65 a 1.80 al quintale, 
Carbone forte da 6.— a 7.—. 

Formaggio di vacca duro da L. 1.80 & 

Formaggio 
Formaggio 

molle da 1.30 a 2. 
di pecora duro 4.3. 2.320. 

Formaggio molle da 2.— ® Ds 

Formaggio Lodigiano da 3.— a 330. 

Burro da 2.15 a 230 senza dazio. 
Larde salato ca 1708 2.—, senza dezio. 

Tlova al conto da 6.50 6.80. 
O:he da 070 a 080 a piso vivo 
Galline da 11541202» » 

nitreda da 1.05 8/0» 

Gapponi da 1.303 140 >» » 

Erbaggi, | 
al chilegr. 

Tegoline 
Pieelli 
Patate 

4 
f
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a
 

go 
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n 

W 

2
 

Frutta. 

30, 40, 60 al kg. 

Peache a cent. 53, 901.30. al kg. 
- n $ 

Pere a cent. 25, 70 al ks, 
Armellini a cent. 40, 90,53, 77 al kg. 

Prugne a ceut. 20 al kg. 

Fragole a Li 060; 1,20 «I kg. 
Noci a IL. 0.30 al'kg. 

Mercati dei lanuti e suini del 20 oorr. 

Verano approssimativamente È 

14 ‘pecore, 4 castra. 

Aadarons vendute 

Nilieco ant Gilisga a cent. 

11 pecore da macelia 

a tire 1.00. al ehilogramme, 2 castrati da È 

macello da dine 1.09 al chiiogramma. | Li 

300 suini d'allevamento, venduti 207 ai 

prezzi svguenti: 
Di 2a 4 mesi da lire 17 a. 20, supe- 

riori a 4 mesi da 29442. 

Prezzo delle carni. È 

Carne di bue,a peso vivo a lire 75 a 

peso morta a 158 il quintale; carne di 

vacca a peso vivo a lire 60 a peso morto i 

a 136 iì quintale; carne di 
morto a lire 150 il quintale, il tutto entro i 
città. 
PERA IR OTO tea PAIA VIA APNEA IZ MT NERA TORRONE 

Azzan Augusto, d. gorenta responsabile, 
  

    
Casa di cura chirurg 

dsl 

Dott. Metullio Cominotti 
VIA CAVOUE N. 5° 

Tolmezzo 

1a 

Malattie chirurgiche S 
e delle denned 

viaria mne ein 

Consultazioni tutti i gierni 

eccsttuati il mariedì e il venerdì 
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«euri 

occasione di Tavore 

Udine 

vasi. per modicità massima»diprézzi 

lavoro, imitazione. broccato d’oro, ‘in ini ant 
metallo a sbalzo e cesellato per da- 
maschi da pilastro. 

battuto della sporgenza di m. 0.95. 

romano. dell'altezza di m. 1,45. 

Divino. 

moderno, dorati in oro di zecchino. 

Gabinetto dentistico | 

vitello a peso * 

IPOTESI OL DATA 

a SLI ILIGITITIIRIICICI Eccezionale © * 
Cav. DU. Ersettig 
allievo delle Cliniche di Vienna, 
| specialista per l’Ostetricia-Gine- 
icologia’ e. per le malattie dei. 
bambini. 

i Consultazioni dalle 10 alle 12 
‘tutti ingiorni eccettuati i festivi, 

Via Lirutti N° 4.0 

ARRVRSSBERERERB 

per il Rev.mo Clero 58 
x è Spettabili Fubbricerie 

Presso SGOBARO UMBERTO in 
Via: Giovanni «d'Udine N. A 

Ponte d' Isola) e Via-Gicogna N44 tro- | 

i4 BUONEGRAZIE di finissimo     
     pAPrie SERENE 11/MntP ETA TETRA RAISI SE RMPTT BAD i 
e OS 3 

FAT A OO: 
NA BISLERI SIT pete       

9 BRACCIALI per lampade in ferro 

  

UNA STATUA della B. V. in cartone ; 

Alira»statua ‘simile alta m. 1,05. 
Il chiar, dottor 

EGIDIOD'ADDA | 
scrive averne otte- 

nuto «i. più bene- 
it « fici effetti, massi- 
i. «me nella cura dell’anemia e debolezza 

  
    
       3 POLTRONE d rate per Servizio - fi ETA È 

È 5 - uLano 9° 

4 CEROFERARI (Doppieri) ditstile | . <V ventricolo.» 
UE i ieri dii ASA ETI L 

dIORI EE pt ii Nocera Umbra . 
orgenie Angelica) 
lata da continaia di attestati | 

ia migliore fra le acque È 

CTRRAAI ©1500) TEO, 
VIENTTEROBULELE 

Un grandioso e ricchissimo 

Padiglione d' Altare 
in seta rossa con corona, frangie e 

fimimenti tutti dorati i 
Effetto sorprendente. 

À PALELI 
AGGUA 

    

     

   

   

  

Ridere drei A 

  

  

  

Si ‘invita calorosamente a visitare i 

suddetti articoli. per rimanere convinti 

del loro speciale valore artistico € 

della relativamente straordinaria —li- 

mitazione dei prezzi. 

Giuseppe Sicurini. della 
| NEVRASTENIA e dei DISTURBI NERVOSI 
DELL'APPARECCHIO DIGERENTE (inap- 
petenza — dolori di stomaco — stiti- 

: chezza ecc.) 
Gabinetto dentistico i A CA 

DI È Spollanzon i giorni dalle 11 Consultazioni tuiti i 

MEDICO CHIRURGO 

Cura della bocca. :8.dei denti | 
Denti. e dentiere artificiali... 

Udine, Piazza del Duomo numero, 3. | 

‘ Dott. della 

f
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alte 14 — Via Paolo Sarpi n. 7 
UDINE s

t
i
 

  

TRO REN 

SIHMIMIMMIMRITICI 
>" (Sp AFPAELLI 

Dentista 

  

Chirurgo 
Dentista 

  

CESARE ORACCO 
ce : - Estrazione vale 

Direzione medico-chirurgica denti della Scuola == casa a rs senza dolore nonna 

Estrazioni senza dolore: | Denti sc di Vienna 

Gtturazioni - Denti artificiali artificiali PIAZZA     SISTEMI PERFEZIONATI 

UDINE — Via Gemona, n 26 — UDINE 

N. B;- Onorario: dopo prova soddisfaceme. 

  ultimo sistema;   ! S. GIACOMO, 3 

  

  
  

     

  

   

  

MAGAZZINI.IMANI 

Tiziano D Eriando 
Pig 
x gw 

UDINE — Via. Paolo Canciani — UDINE 

, x 

EG 

nici cei marnico WIRED e e ecs ge rare 

La suaccenmatà Ditta si tiene ad onore di render av- 

vertito ‘o Spettabile Clero che trovandosi assortitissima in stoffe 

nere. d'ogni genere, . desidererebbe esser visitata onde dar 

prova-della qualità della sua merce, nonchè della convenienza 

dei prezzi che intende di praticare. 

A richiasta si spediscono campioni.       particolari con cui si svolsero. 

  

     



  

    
        

  

E
E
 

C
r
e
a
.
 

E
 

É E
A 

e
 P
u
 

SS
 E
 o
)
 

s 
M
E
 

EV
A 

rn
ri
an
 
>
 
«
D
o
 

_ 
R
e
,
 

t
t
 

S
E
S
 

S
E
D
A
R
E
 s
E
 

rs
a 
C
n
 

S
C
E
 

CE
 

S
E
 

specialista per la fabbricazione di Bandiere 
per premi, o per balconi. 

o 
SÈ
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Società Operaie di 
Rivolto, Goricizza, Fr 

garia, Cividale, Pozzuoio, Trivignan 

  

«alla < 

#remiato con medaglie d'oro 
Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed 

costituente tonico digestivo dei preparati consimili, 
BARBARO, oltre d’attivare una buona di 

stitichezza originata dal solo FERRO- CHINA, 
USO : Va bicchierino prima dei pasti. Prondendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita V 

“* Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. 

irigere le domande alla Ditta: 

so per Udine presso il farmacis'‘a GIACOMO COMMESSATTI © farmacia BELT: i 
- 3gia,, Piazza V. E. 

FRATELLI FILIPPONI 
PITTORI E SCULTORI 

  

Unica fabbrica nel Veneto 

Udine — Circonvallazione esterna Poscolle-Villalta — Udine 

Fabbrica arredi e paramenti sacri - stendardi gonfaloni ecc. 

per qualsiasi società, o 

BREVA BIL HI CO 
delle bandiere eseguite dalla suddetta Ditta. 

Societa Operaie di M. S. liberali di: Trivignano, Pontebba, Tramonti di Sopra, Provesano, Comeglians, Solimbergo, Codroipo, Pordenone, ecce. 
M. S., Comitati Parr., Casse rurali ecc. cattoliche di: Bertiolo, 

aforeano, Driolassa, Tricesimo, Tarcento, Saletto, Casarsa, Fiume di Pordenone, Fagnigola, Vendoglio, Martignacco, Madrisio di Fagagna, Pavia di Udine, For- 
o, Azzano X, Zoppola, Fanna, Dogna, Taipana, ecc. 

Fabbrica lavori in pietre e marmi artificiali. 
Imitazione perfettissima di qualsiasi marmo colorato. 

Disegni e preventivi a richiesta — Pagamenti rateali. 

Pianeta 
Tonicelle, 
RS 

LI 

Lgrr-< > Premiato con medaglia d’oro all’ Esposizione Regionale di Udine 1903 
Deposito e confezione Arredi sacri -- Fondata nel 1882 -- Filati oro e argento fino per 

Pettinati, 

e colorati, Stoffe 

bianche e csi 

Dam. seta   fatture. 

Via Mercatovecchio N. 4 e 

      

Manifatture varie 
Panni, 

Thubet per Si alla Lioni Neri, 
Impermeabili confezionati, Tele di puro 
lino candide e nostrane, Fliia da letto, 
Coperte lana e cotone, ii pradfoni 

Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- 
tone, uomo e donna, Giionbie candide, e. 
colorate ad olio per tendoni in tutti L 

colori e qualunque articolo in mani- 

Renforcè, Scotti, 

per mobili, Flanelle 
Maglie Di e cotone, 

    
    

E AE B B AR | cà mn I 
premiata con due medaglie all’ Esposizione Regionale 1903 | 

PO Dr 

  

bastoni da passeggio — Vedi pe si Pi gets 
ASSORTIMENTO Chincaglierie — Pelliccerie — 
fumatori — Scarpe gomma — Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — 
Giocatoli — Articoli per regali. 

CORONE 
per Stao: ci Buratti iti 

Si coprono fusti vecchi d’ ombrello e ombrellini con stoîfe di qualunque genere 
i richiesta sì Ra ombrelle e ombrellini d’ogni specie — Riparazioni in genere -— Vendit all’; 

Veli 

gestione, 

IL CROGATO 
ORARIE OP NIOITI ISIS ROSSINI RETIERT NORTE ade DEDE 

PR 
LIRE SII 

2%. * — 

d' onore 
il migliore ri- 

perchè la presenza del 
impedisce anche la 

& 

Ù A ‘i 

li ‘epal PE "R Li 

Marca speciale depositata. 

appetito. 

Gradevolissima nel profumo 

Facile nell’ uso 

Disinfetta il Cuoio Copia 

Possiede virtù toniche 

Allontapa l atonia del bulbo 

Combatte la Forfora 

lucida la chioma 

Rinforza le sopracielia 
  

Mantiene ia ui fluente 

Conserva i Capelli 

Ritarda la Canizie 

Evita la Calvizie 

  

  

Rigenera il Sistema Capillare 

Sì vende da tutti i Farmacisti, Droghieri, Profumieri e Parrucchieri. 
Deposito Generale da MIGONE & €, = Via Torino, 12 - MILANO. — Fabbrica di Profu morie, Saponi o Ap 
la Toletta e di Chincaglieria per Farmacisti, Droghiori, Chincaglieri, 

DEPOSITO IN 

ticali par 

  

farredi da Chiesa 
Apparamenti completi, Pianete, Stole, 

Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 
ricamati, sul Thil in seta e oro, Copri 
pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti 
mortuari, Parapetti altare, Tappeti per 
coro, Padiglioni per altare in seta, bour- 
ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per 
camici e cotte, Colonnami seta in tutte 
le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, 
Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi 
oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa 
per confraternite. 

Portamonete ecc. 
Profumerie — Specialità oggetti per 

  

PREZZI MODIOCISSTMI 

Udine — Tip. del Crociato 

  

  

  

Baldacchini in Damasco seta 

con. aste da L. 155, 200, 

300, 350, 400 in più. 

UDINE, Via Mercatevecchio N.4 e 19; 

  

  

INSTOSsSO ed al dettaglio   
Profumieri, Parruechiori, Lazar. ni È 
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